
La memoria dell’acqua
È in libreria dal 30 settembre  
il romanzo d’esordio di

Christian Verardi

Classe 1976, nasce a Bologna, ma vive da sempre 
a Porretta Terme. Ama lo sport in ogni sua forma, 
la musica, i film e i libri. Ma soprattutto ama 
scrivere. Ha partecipato alla Palestra di Scrittura di 
Enrico Brizzi nel 2012; più di recente ha affinato 
la sua passione per le parole e le storie grazie ai 
laboratori InRitiro dell’associazione SassiScritti.

Ispirato a un fatto di cronaca realmente 
accaduto, La memoria dell’acqua è un noir 
intenso e raffinato che riflette sul ruolo della 
memoria personale e collettiva che, proprio 
come l’acqua, è capace di trattenere, ma anche 
di portare via tutto. 

co
m

un
ic

at
o 

st
am

pa

8TTO EDIZIONI
www.8ttoedizioni.com

Ufficio stampa: 
Viola Marino | Otago Agency

m. +39 392 9292358 •  t. +39 051 0336342
e-mail: viola@otago.it | press@otago.it

Un caso irrisolto dell’Appennino tosco-emiliano.
Nel 1992 Romeo Maggi è solo un ragazzo quando, du-
rante una corsa nei boschi di Porretta Terme, scopre il 
corpo senza vita di Olga Robinson, una giovane donna 
australiana brutalmente assassinata. Sconvolto, corre 
a chiedere aiuto al Grande Albergo delle Terme, allo-
ra ancora un luogo elegante e blasonato, frequentato 
dall’alta borghesia. Ma sull’omicidio cala presto il si-
lenzio: il caso non viene risolto, e Romeo continua a 
vivere con l’immagine degli occhi di quella ragazza im-
pressi nella memoria.
Gli anni passano, circa trent’anni dopo l’accaduto, gli 
edifici termali sono ormai dei ruderi e Romeo ha una 
vita apparentemente tranquilla fino a quando una let-
tera indirizzata a Olga, scritta da un’amica di gioventù, 
riporta tutto a galla. Spinto da un bisogno di verità, 
Romeo comincia a indagare raccogliendo i propri ri-
cordi di ragazzo e di bambino, fotografie e testimo-
nianze. Scoprirà che il mondo degli adulti ha spesso 
mentito e che non tutto è come sembra tra silenzi e 
verità nascoste.
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La nuova uscita 
della collana di narrativa
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«Capisco che Olga è di tutti 
ormai, non più soltanto mia. 

Io l’ho vista quella morte, 
ho chiuso un paio di occhi 
che chiedevano di vivere 

quando tutto era finito, ho 
ancora davanti l’immagine 
di quella nuca martoriata.»


